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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 novembre 2016, n. 1723
Schema di accordo tra regione Campania e regione Puglia e Rete Ferroviaria Italiana – R.F.I. e Anas S.p.a. 
per lo studio, con tecniche di monitoraggio integrato, della frana di Montaguto (Av) sovrastante la SS90 
“Delle Puglie” in corrispondenza del km.43+000 e la linea ferroviaria Benevento-Foggia.

Il Presidente, unitamente al Vice Presidente, Assessore alla Protezione Civile, sulla base dell’istruttoria 
espletata dalla Dirigente della Sezione Protezione Civile, riferisce quanto segue.

La legge n. 225 del 24.02.1992 di istituzione del il sistema nazionale di Protezione Civile prevede attività di 
previsione e prevenzione dei rischi sul territorio. La previsione (art. 3 comma 2 ) consiste nelle attività, svolte 
anche con il concorso di soggetti scientifici e tecnici competenti in materia, dirette all’identificazione degli 
scenari di rischio probabili e, ove possibile, al preannuncio, al monitoraggio, alla sorveglianza e alla vigilanza 
in tempo reale degli eventi e dei conseguenti livelli di rischio attesi.

La prevenzione (art. 3 comma 3) consiste nelle attività volte a evitare o a ridurre al minimo la possibilità che 
si verifichino danni conseguenti agli eventi di cui all’articolo 2, anche sulla base delle conoscenze acquisite per 
effetto delle attività di previsione. La prevenzione dei diversi tipi di rischio si esplica in attività non strutturali 
concernenti l’allertamento, la pianificazione dell’emergenza, la formazione, la diffusione della conoscenza 
della protezione civile nonché l’informazione alla popolazione e l’applicazione della normativa tecnica, ove 
necessarie, e l’attività di esercitazione.

La D.P.C.M. 27 Febbraio 2004 recante “Indirizzi operativi per la gestione organizzativa e funzionale 
del sistema di allertamento nazionale, statale e regionale per il rischio idrogeologico ed idraulico ai fini 
di protezione civile” stabilisce che ciascuna Regione provvede ad organizzare in tempo reale le attività di 
previsione e prevenzione relative al rischio idrogeologico ed idraulico in occasione di eventi meteoidrologici 
particolarmente intensi tali da generare situazioni di dissesto per il territorio, nonché di pericolosità per la 
popolazione. Dette attività sono assicurate, nell’ambito del governo del sistema di allerta nazionale distribuito 
coordinato dai Dipartimento della Protezione Civile, dalla rete dei Centri Funzionali e dai Centri di Competenza 
chiamati a concorrere funzionalmente ed operativamente a tale rete.

La Legge n. 100 12 luglio 2012 concernente “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
15 maggio 2012, n. 59, recante disposizioni urgenti per il riordino della protezione civile” all’art. 3-bis afferma 
che nell’ambito delle attività di protezione civile, il sistema di allerta statale e regionale è costituito dagli 
strumenti, dai metodi e dalle modalità stabiliti per sviluppare e per acquisire la conoscenza, le informazioni 
e le valutazioni, in tempo reale, relative al preannuncio, all’insorgenza e all’evoluzione dei rischi conseguenti 
agli eventi meteoidrologici intensi al fine di allertare e di attivare il Servizio nazionale della protezione civile 
ai diversi livelli territoriali.

La Giunta Regionale, con Deliberazione 26 novembre 2013, n°2181, in applicazione della D.P.C.M. 
27.02.2004 e ss.mm.ii, ha dichiarato l’attivazione a far data dal 01.12.2013 del Centro Funzionale Decentrato 
ed ha adottato ed approvato le “Procedure di allertamento del sistema regionale di protezione civile per il 
rischio meteorologico, idrogeologico ed idraulico”. Nell’ambito di dette procedure assumono rilievo la fase di 
previsione, ovvero la valutazione delle criticità idrogeologiche e idrauliche attese sul territorio, o su una sua 
porzione definita zona di allerta, qualora si verifichino eventi meteorologici avversi, e la fase di monitoraggio 
e sorveglianza in corso di evento, utile alla gestione di eventuali situazioni di emergenza.

A seguito delle piogge verificatesi nel marzo 2010, il territorio di Montaguto in provincia di Avellino è stato 
interessato dalla riattivazione di un fenomeno franoso di vaste dimensioni. L’impatto del fenomeno franoso, 
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con l’interruzione di fondamentali arterie di collegamento tra le regioni Campania e Puglia, quali la SS 90 e 
la ferrovia Napoli-Bari, ha portato alla dichiarazione dello stato di emergenza nazionale, vigente fino al 2012.

La frana di Montaguto, il cui piede occupa il sedime stradale della SS90 “Delle Puglie” in corrispondenza 
del km.43+000 per uno sviluppo di circa 300m, incombe altresì sulla variantina realizzata dal Commissario 
Straordinario e gestita dall’ANAS ai fini della continuità dell’itinerario della Statale.

Durante il periodo emergenziale sono stati realizzati—dal Commissario Delegato - Capo del Dipartimento 
della Protezione Civile, nominato con OPCM n° 3868/2010, studi, indagini, monitoraggi e interventi di messa 
in sicurezza della frana tali da ripristinare la circolazione stradale sulla SS90 e ferroviaria sulla tratta Napoli-
Bari e ricondurre a livelli accettabili il rischio connesso con la frana.

Gli studi effettuati per la progettazione degli interventi di mitigazione utilizzati anche per la verifica 
dell’efficacia in corso d’opera delle opere realizzate è stata condotta dal Dipartimento della Protezione Civile 
con il supporto progettuale e scientifico dei due Centri di Competenza “Dipartimento di Scienze della Terra 
dell’Università degli Studi di Firenze (DST-UNIFI)” e “Consiglio Nazionale delle Ricerche — Istituto di Ricerca per 
la Protezione Idrogeologica (CNR-IRPI), le cui attività sono state disciplinate tramite due apposite convenzioni.

Con OCDPC n. 73 del 2 aprile 2013, la regione Campania è stata individuata quale Amministrazione 
competente in via ordinaria a coordinare gli interventi e le attività di monitoraggio strumentale della frana 
programmati con l’OPCM n. 3868/2010, continuando a valersi del supporto tecnico scientifico dei richiamati 
due Centri di Competenza fino al 31/12/2014, data di conclusione delle attività previste.

Successivamente, la Regione Campania ai sensi dell’OCDPC n. 73/2013 ha istituito il Comitato Tecnico-
Scientifico (CTS), composto da otto membri di cui due nominati dal Dipartimento della Protezione Civile, due 
nominati dalla Regione Campania e quattro nominati dai Centri di Competenza. Detto Comitato, avente lo 
scopo di valutare l’efficacia degli interventi e l’evoluzione del fenomeno franoso, ha determinato nel corso del 
suo primo insediamento avvenuto in data 20/01/2015 la necessità di prosecuzione, senza alcuna soluzione di 
continuità, delle attività di monitoraggio della frana oltre il 31/12/2014.

Detta necessità è stata rappresentata dal CTS durante le riunioni tenutesi nelle sedi di Roma il 03/03/2015, 
Savignano Irpino il 08/05/2015 e Napoli il 18/12/2015 alle quali ha partecipato anche la regione Puglia 
oltre che Anas e RFI, soprattutto in relazione alla circostanza che la frana risulta ancora attiva in termini di 
spostamenti nel suo blocco centrale (settore E).

Preso atto della necessità di assicurare la prosecuzione delle attività di monitoraggio del movimento 
franoso evidenziata nei predetti incontri istituzionali e dell’espressa disponibilità e condivisione anche da 
parte dei restanti soggetti interessati e in tal senso coinvolti (Anas, RFI).

Attesa la rilevanza che riveste il fenomeno franoso ai fini di protezione civile sia per la tutela della pubblica 
e privata incolumità, sia perché una eventuale interruzione della SS90 “Delle Puglie” e/o della linea ferroviaria 
Benevento-Foggia potrebbe provocare danni alle infrastrutture strategiche nonché compromettere i 
collegamenti anche commerciali tra le due regioni confinanti con gravi ricadute economiche, non solo per la 
Campania, ma anche per la Puglia e per i due gestori RA e ANAS.

Ritenuto che l’acquisizione e l’elaborazione di ulteriori nuovi dati di monitoraggio strumentale possono 
essere utili per una migliore comprensione dello scenario evolutivo atteso e/o in atto alfine di supportare 
le decisioni delle amministrazioni competenti e di tutti gli altri soggetti interessati nell’ambito del sistema di 
allertamento.
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Ritenuto di individuare nello schema di accordo proposto l’opportunità di avviare e regolamentare i 
rapporti di collaborazione tra le parti interessate per le ragioni sopra riportate.

Considerato che con atto di Deliberazione della Giunta n. 751/2016 è stata autorizzata, nell’ambito degli 
spazi finanziari di cui al comma 710 della Legge n. 208/2015, per l’anno 2016 anche la spesa prevista nel 
presente Accordo sul Capitolo 531076 relativo: “Spese per l’organizzazione, le attività e gli interventi di 
protezione civile L.R. n. 39/1995 e L.R.18/2000. Consulenze.”

Per quanto sopra espresso, si propone alla Giunta di approvare lo schema di accordo tra regione Campania 
e regione Puglia e Rete Ferroviaria Italiana — R.F.I. e Anas S.p.a. per lo studio, con tecniche di monitoraggio 
integrato, della frana di Montaguto (Av) sovrastante la SS90 “Delle Puglie” in corrispondenza del km.43+000 
e la linea ferroviaria Benevento-Foggia.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS.118/2011
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcune onere a carico del bilancio regionale.
Il Presidente unitamente all’Assessore alla Protezione Civile, sulla base delle risultanze istruttorie, come 

innanzi illustrate, propongono alla Giunta, ai sensi dell’art. 4 — lettera k) della L.R. 7/1997, l’adozione del 
conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente e dell’Assessore alla Protezione Civile;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Protezione Civile;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

-	 Di fare propria la relazione del Presidente e dell’Assessore alla Protezione Civile per i motivi su esposti che 
qui si intendono integralmente riportati e trascritti.

-	 Di approvare lo “schema di accordo tra regione Campania e regione Puglia e Rete Ferroviaria Italiana — R.F.I. e 
Anas S.p.a. per lo studio, con tecniche di monitoraggio integrato, della frana di Montaguto (Av) sovrastante la 
SS90 “Delle Pugile” in corrispondenza del km.43+000 e la linea ferroviaria Benevento-Foggia“ che, composto 
di n. 14 (quattordici) pagine, forma parte integrante e sostanziale del, presente provvedimento.

-	 Di demandare alla sottoscrizione del presente schema di Accordo il Dirigente della Sezione Protezione Civile;

-	 Di demandare il Dirigente della Sezione Protezione Civile alla predisposizione dei conseguenti atti ammini-
strativi.

-	 Di disporre, a cura del Segretariato della Giunta, la pubblicazione integrale del presente atto sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia ai sensi dell’art. 6 della L.R. 13/94.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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